«Signore Padre buono e misericordioso,
ascolta la preghiera delle tue figlie e dei tuoi figli
che hanno vissuto il tempo della pandemia,
oscurato dalle ombre della malattia e della morte.

La Pasqua di Cristo, verso la quale siamo incamminati,
illumini il nostro pellegrinare.

Donaci occhi, mente e cuore
per sostenere le famiglie, soprattutto le più provate;
per prenderci cura dei bambini, accompagnare i giovani,
dare forza ai genitori e custodire gli anziani.

Anche ora, pur lasciato alle spalle il tempo della pandemia, 
ti preghiamo:
dona guarigione a tutti gli ammalati, 
pace eterna a chi muore.

Indica ai governanti la via per decisioni sagge 
che costruiscano, per tutti giustizia e pace.

Dona forza ai medici, agli infermieri,
agli operatori sanitari,
a chi si occupa dell’ordine pubblico e della sicurezza: 
tanto ci hanno assistito nell’ ora della prova,
 sempre siano generosi, sensibili e perseveranti.

Lo Spirito del Risorto sostenga la nostra speranza.

Per la forza del suo Amore, o Padre,
rendi ciascuno artigiano di giustizia,
di solidarietà e di pace, esperto di umanità.

Donaci il gusto dell’essenziale, del bello e del bene,
e i gesti di tutti profumino di carità fraterna
per essere testimoni del Vangelo della gioia,
fino al giorno in cui ci introdurrai,
con la beata Vergine Maria, san Giuseppe e tutti i santi,
al banchetto eterno del Regno.
Amen».

